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INFORMAZIONI

Calendario parrocchiale
Luglio
Domenica 17 
Campo adolescenti 
Martedì 19 
Ore 20.30 S. Messa al Cimitero
Mercoledì 20 
Ore 20.30 S. Messa ai Ss. Cosma e Damiano 
Giovedì 21
Ore 20.30 S. Messa al Ravarolo
Venerdì 22
Festa di Santa Maria Maddalena
Domenica 24
Partenza dei ragazzi del Vicariato per la GMG a Cracovia 
Martedì 26
Ore 20.30 S. Messa al Cimitero
Giovedì 28
Ore 20.30 S. Messa al Ravarolo
Sabato 30
Di pomeriggio disponibilità per la Confessione
Domenica 31 
Santo Perdono d’Assisi

Agosto
Martedì 2 
Ore 20.00 S. Messa al Cimitero
Mercoledì 3 
Ore 20.00 S. Messa ai Ss. Cosma e Damiano 
Giovedì 4
Ore 20.00 S. Messa al Ravarolo
Venerdì 5 
Primo Venerdì del mese
Sabato 6 
Trasfigurazione del Signore 
Partenza Campo Famiglia a Carpegna 
Domenica 7 
Ore 16.00 Battesimi
Martedì 9
Ore 20.00 S. Messa al Cimitero
Giovedì 11
Ore 20.00 S. Messa al Ravarolo
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CALENDARIO

Domenica 14
Lunedì 15
FESTA DELL’ASSUNZIONE
DELLA BEATA VERGINE MARIA
Ore 9.30 S. Messa in Santuario 
Martedì 16 
Ore 20.00 S. Messa al Cimitero
Mercoledì 17 
Ore 20.00 S. Messa ai Ss. Cosma e Damiano 
Giovedì 18
Ore 20.00 S. Messa al Ravarolo
Domenica 21
Ore 16.00 Vespro ed Adorazione Eucaristica
Martedì 23
Ore 20.00 S. Messa al Cimitero
Giovedì 25
Ore 20.00 S. Messa al Ravarolo
Inizio Festa dell’Oratorio presso area Feste 
Domenica 28
Martedì 30 
Ore 20.00 S. Messa al Cimitero
Mercoledì 31 
Ore 20.00 S. Messa ai Ss. Cosma e Damiano 

Settembre 
Venerdì 2 
Primo Venerdì del mese
Domenica 4 
Ore 15.00 Preparazione dei Battesimi
Domenica 11 
Ore 16.00 Battesimi

Le cicale
di Giosuè Carducci

“Cominciano agli ultimi di giugno,
nelle splendide mattinate;
cominciano ad accordare
in lirica monotonia
le voci argute e squillanti.
Prima una, due, tre, quattro,
da altrettanti alberi;
poi dieci, venti, cento, mille,
non si sa di dove, pazze di sole;
poi tutto un gran coro
che aumenta d’intonazione
e di intensità col calore
e col luglio, e canta, canta, canta,
sui capi, d’attorno, ai piedi dei mietitori.
Finisce la mietitura, ma non il coro.
Nelle fiere solitudini sul solleone,
pare che tutta la pianura canti,
e tutti i monti cantino,
e tutti i boschi cantino…
pare che essa la terra
dalla perenne gioventù del suo seno
espanda in un inno immenso
il giubilo de’ suoi sempre nuovi amori co’l
sole”.
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LETTERA DEL PARROCO

Il titolo che ho dato a questa mia riflessione è tolto
da un inno che ritorna nella preghiera delle lodi che ce-
lebriamo ogni mattina in chiesa. Quando sento questa
espressione mi capita di commuovermi non solo perché
un nuovo giorno si apre, ma per la portata di attesa di
un giorno sereno e luminoso che si raccoglie, in un moto
di speranza, per ciò che ci attende. Recentemente mi è
capitato di rileggere questa espressione come sintesi di
un intera e lunga “giornata”: la centenaria vita dell’an-
ziano presule mons. Loris Capovilla, cardinale e già se-
gretario personale di San Giovanni XXIII. Lui che di
giornate ne ha raccolte tante, in un’intervista fattagli in
occasione dei suoi 100 anni, ancora aveva vivo il deside-
rio di “guardare avanti” di aspettare futuro e di intrave-
derlo come giorno luminoso per la storia dell’intera
umanità. Le sue incredibili memorie del secolo trascorso
non erano altro che fondamenti per un domani più ra-
dioso. Che stupore ingenera vedere un “vecchio” che
non rimpiange e che aspetta ancora il domani e lo vede
sereno proprio in forza di ciò che ha visto costruirsi nella
storia. Forse un’eccezione! Di solito si è più propensi a
nostalgie di tempi che mai ci furono e che ancor meno si
proporranno. Lui invece era carico di attesa! In questo
ho letto davvero luce pasquale e storia di un uomo di
fede. Il cristiano dovrebbe essere così. Consapevole che
la luce vera è entrata nel mondo, guarda così il domani,
pur nella consapevolezza che il male sa esprimersi nella
storia, ma non ha l’ultima parola!

Mentre pongo queste considerazioni, mi sento solle-
citato a guardare al nostro futuro di comunità e mi pia-
cerebbe comunicare segni di un’aurora che inonda il
giorno di luce. In questi giorni, in Oratorio, si sta vivendo
il tempo del CRE e dell’estate. Che bello vedere i nostri
ragazzi, inseriti in quell’ambiente e così capaci di colo-
rarlo di gioia e di fantasia. I loro volti, la voglia di giocare,
danzare, cantare, sono segni di aurora per tutti. I nostri
bambini ridanno vitalità a quell’ambiente così oscurato
e ottenebrato, a volte, da cattiva interpretazione; da chi,
anziché giocare e giocarsi per costruire un mondo più
bello, si consegna al vuoto del non senso e per vivere av-
verte solo il bisogno di esagerare, anche mettendosi a ri-
schio. I nostri bambini, stanno dicendo, nell’esperienza
del CRE che il domani lo si costruisce con stile e in que-

sto sono radiosi segni di una luce diversa.
Spostandoci di poco, dall’oratorio alla chiesa, altri

segni di fermento e di luce si intravedono tanto da solle-
citare ad una speranza di un “buon giorno”. Penso anche
solo al fatto che dopo aver chiesto adesioni per poter
eleggere il nuovo consiglio pastorale, che si costituirà a
settembre, ben 82 persone sono state segnalate o hanno
dato disponibilità. Mi sembra che anche questo sia il
segno di volersi spendere per il bene di tutti e, imparando
a leggere i messaggi buoni della storia, desidera far ri-
suonare “la buona notizia” del vangelo. Anche qui ci sa-
rebbe da considerare come tanti siano attaccati

“L’aurora inonda di luce il mattino”
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LETTERA DEL PARROCO

all’oscurità della critica, del rancore, della maldicenza
ma, sono più che certo che si costruisce qualcosa di
buono per tutti se si supera questa notte e ci si impegna
a diffondere speranza, a superare le paure, a vincere la
diffidenza e si guarda all’altro come parte di un’unica e
grande cordata, fatta di uomini che hanno sete di vita.

Vedo con chiarezza tanti segni di volontà di cammino
e mi ricordo ciò che Gesù, mentre percorre il suo ultimo
tratto di cammino verso Gerusalemme, dirà ai suoi amici:
”chi cammina di giorno nella luce, non inciampa”.

Guardare avanti sia impegno di tutti e, da questo
sguardo, nasca la volontà di non rimpiangere la notte e
di uscire da ogni forma di oscurità.

Buon giorno.
Don Mario 

Svegliarsi e ripartire

O Signore,
che continuamente ci incitasti

a star svegli
a scrutare l'aurora

a tenere i piedi nei calzari
e non nelle pantofole,

fa' che non ci appisoliamo
sulle nostre poltrone

nei nostri anfratti
nelle culle in cui ci dondola

questo mondo di pezza,
ma siamo sempre

attenti a percepire
il mormorio della tua voce
che continuamente passa

tra le fronde della vita
a portare frescura e novità.

Fa' che la nostra sonnolenza
non ci divenga giaciglio di morte

e - caso mai - dacci tu
un calcio per star desti

e ripartire
sempre.

Madeleine Debrel
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VITA DELLA COMUNITà

Inconsueto pellegrinaggio, quello di quest'anno, al-
l'interno della cultura russa e del mondo ortodosso. 

Abbiamo vissuto un'esperienza di incredibile bellezza. 
In 46 accompagnati da Michela e con la gioia della

presenza di don Mario, Padre Paolo e don Gianangelo,
partiti  da Malpensa, con scalo a Francoforte; siamo
giunti a San Pietroburgo dove il nostro impatto iniziale è
stato particolarmente suggestivo: una gita in battello su
uno dei maggiori canali, la Fontanka, sino al punto in cui
si unisce al fiume Neva, che ci ha permesso di vedere le
bellissime facciate dei palazzi rivolte verso i canali, pas-
sando in prossimità di chiese, musei, monumenti sve-
lando il fascino della città chiamata la "Venezia de Nord".
Da qui in poi è stato un susseguirsi di meraviglie. 

Dall'Hermitage, (mozzafiato) uno dei più importanti
musei al mondo per vastità e numero e valore di opere
d'arte esposte, al Palazzo d'Inverno, dall'imponente   Pa-
lazzo di Petrodvorec, residenza estiva degli zar il cui
parco con bellissime fontane e giochi d'acqua si affaccia
sul golfo di Helsinki, al palazzo di Caterina a Puskin con le
famosissime Sala degli Specchi e Sala d'Ambra, dalla For-

tezza di Pietro e Paolo (ancora oggi da uno dei bastioni
ogni giorno alle dodici viene sparato un colpo di cannone)
nella cui cattedrale sono le tombe dei Romanov, alla
Chiesa ortodossa della Dormizione.

Senza dimenticare la meraviglia delle notti bianche di
San Pietroburgo, il fenomeno è spettacolare: essendo la
città molto a Nord, per quasi due mesi il sole a fatica tra-
monta dietro l'orizzonte e il giorno dura quasi 18 ore.

Ci siamo quindi diretti nell'Anello d'Oro dove  a Ser-
ghiev Posad abbiamo visitato il Monastero di San Sergio
(chiamato il Vaticano russo) con le sue cattedrali, mona-
stero fortificato e luogo di culto considerato il cuore della
religione ortodossa russa. Da Alexandrovskaya  dove si
insediò Ivan il Terribile in fuga da Mosca trasformando la
piccola cittadina in centro di potere politico e culturale,
a Vladimir nella cui Cattedrale dell'Assunzione, una volta
cattedrale principale della Russia, si possono ammirare
gli affreschi di Rublev, e a Suzdal con il suo Cremlino, i
monasteri e il museo ligneo di vita contadina, sempre
Suzdal nel cui cimitero ci siamo soffermati, commossi e
uniti in un canto, davanti alla lapide che ricorda i Caduti

Bello da togliere il fiato
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VITA DELLA COMUNITà

italiani. 
E infine Mosca con il suo Cremlino

l'antica cittadella simbolo della Russia
sede del governo, le cattedrali e la Piazza
Rossa con il Mausoleo di Lenin, la Catte-
drale di San Basilio, il Museo di Storia
Russa e i magazzini statali GUM bouti-
que di marche internazionali. Il mona-
stero - fortezza di Novodevici destinato
alle discendenti della famiglia reale che
prendevano i voti. L'Arbat, una delle
strade tipiche più vivaci della città e il
monumento ai conquistatori dello spa-
zio.

A chiusura un tour by night per
Mosca che ce ne ha mostrato un enne-
simo lato suggestivo e pieno di fascino.

Alcuni momenti hanno toccato profondamente il mio
personale vissuto in Russia: 

• - 8/6/16 - all'Hermitage spettacolo di incredibile
bellezza! Davanti al "Figliol prodigo" di Rembrandt dal
vivo, immenso, potente, penetrante, commovente,
unico.... ho pianto

• - 9/6/16 -  tra le tante meraviglie di San Pietro-

burgo la Chiesa ortodossa della Dormizione visitata du-
rante la Divina Liturgia. Coro di voci maschili, senso del
sacro dentro ogni gesto, uomini, donne con in braccio i
bambini e tanti giovani, tutti in piedi (non ci sono banchi
nelle chiese ortodosse) in preghiera... da piangere per la
bellezza.

• - 11/6/16 - visita al Monastero di San Sergio a
Sergiev Posad, nella chiesa della Trinità davanti all'ico-
nostasi con i capolavori di Andrej Rublev e Daniil Čërnyjl,
sfilava una coda ininterrotta e silenziosa di fedeli orto-

dossi accompagnati, dalle
cinque del mattino alle 21 di
sera, dal canto continuo e
sublime di alcune donne.
Non avrei più voluto uscire...
una Bellezza da togliere il
fiato! 

•- 13/6/16 - da ultimo la
richiesta di alcuni amici:
prega per noi in una chiesa
russa. "vi porto con me sulla
piazza Rossa, là dove l'atei-
smo di stato fu proclamato e
insegnato io cammino,
passo dopo passo con la co-
scienza di essere Sua, sa-
pendo di essere un niente
profondamente amato."

Quindi una gratitudine
grande per ogni istante e per
ogni persona presente.
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VITA DELLA COMUNITà

È possibile parlare di cittadinanza e legalità
con bambini di 4 e 5 anni? Questa è stata la
domanda che noi insegnanti ci siamo
poste a inizio anno per progettare i la-
boratori che avremmo condotto con i
nostri mezzani.

Come è possibile trasmettere il
senso della legalità e della giustizia? Ab-
biamo deciso di raccogliere questa sfida,
convinte che non sia mai troppo presto
per riflettere e vivere con i nostri bambini i
valori che stanno alla base di una cittadinanza
consapevole. Per affrontare grandi temi con pa-
role semplici, ci siamo così lanciate a capofitto nell'in-
venzione di una storia, i cui protagonisti erano proprio
due bambini: Paolo e Giovanni. Ci è sembrato che i nomi
più appropriati da dare fossero proprio questi, in segno
di omaggio a chi per la legalità ha dato la vita: Paolo Bor-
sellino e Giovanni Falcone.

È così inizia la nostra storia, ambientata in un posto
dove il disinteresse e la stanchezza aveva reso tutto gri-
gio, dove l'unico colore rimasto era il verde, l'unica spe-
ranza di non arrendersi all'indifferenza. Paolo e Giovanni

in-
t r a p r e n -
dono così un lungo viaggio per raggiungere i nonni,
testimoni di un tempo lontano in cui le cose erano di-
verse. Durante il percorso i due bambini sperimentano e
vivono i valori dell'amicizia, della condivisione, della col-
laborazione, del rispetto, del coraggio, dell'onestà, della
giustizia e della libertà. In parallelo alla storia anche i no-
stri bambini hanno scoperto e apprezzato questi valori,

Io, tu, noi
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nel modo in cui si declinano nella loro vita di tutti i giorni.
Abbiamo concluso il nostro viaggio con due impor-

tanti appuntamenti sul territorio, convinti che la scuola
non debba essere una realtà isolata, ma che debba es-

sere il più possibile a contatto con le realtà del pro-
prio territorio. Con i bambini siamo andati

prima al Comune di Verdello dove ci ha accolti
il sindaco Luciano Albani, poi siamo andati
tutti a Treviglio dove abbiamo incontrato i
rappresentanti dell'associazione "Libera"
della Bassa Bergamasca. I rappresentanti di
Libera, associazione che si occupa da anni

di educazione alla legalità e alla lotta contro
le mafie, erano particolarmente sorpresi ed

entusiasti per il lavoro svolto. I nostri bambini
hanno passato una piacevole giornata, accolti da

una merenda offerta dei Soci Coop e condotti in un
avventuroso percorso all’interno del’oasi del Parco del
Roccolo, guidati dagli Amici del Roccolo. Con l’associa-
zione Libera è nato inoltre un ricco confronto e il nostro
progetto verrà presentato ai referenti della formazione
affinché possa essere replicato anche in altre scuole  del-
l’infanzia.

Felici e soddisfatte del lavoro svolte non vediamo
l’ora di inventare e progettare nuove attività per il pros-
simo anno scolastico!

Le insegnanti della Scuola dell’Infanzia Paolo VI
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VITA DELLA COMUNITà

Cosa significa fare festa, alla fine dell’anno, alla scuola
dell’Infanzia Paolo VI e al Nido Arcobaleno? 

Cosa significa essere bambino che festeggia e comu-
nica ai genitori e ai parenti che sono accorsi per vederlo,
alcune cose importanti successe durante l’anno?

Cosa significa essere genitore che festeggia, spiando
il proprio bimbo, alla ricerca di quei segnali che dicono
che è cresciuto, è diventato grande e sta imparando a
gestire le sue emozioni, le sue amicizie, i suoi affetti?

Cosa significa essere educatrice o insegnante che con-
clude un pezzettino dei percorsi fatti a scuola con il pro-
prio gruppetto di bimbi, anzi di “amici”, ma anche con
tutte le famiglie con le quali si è camminato, insieme, so-
lidali, nel progetto unico di aiutare i bimbi a crescere?

Cosa significa essere volontario che crede nella bontà
di un servizio come quello della Paolo VI e che regala ai
bambini il proprio tempo, le proprie energie, le proprie
competenze, i propri sorrisi perché la festa sia festa,
gioco, sano divertimento, racconto, condivisione, ap-
partenenza, sorriso, ABBRACCIO?

Tutto questo potrebbe essere spiegato con tante pa-
role. 

Abbiamo scelto solo alcune impressioni e tante foto-
grafie che consentono a chi lo desidera di entrare in
punta di piedi nel magico mondo di questa festa così
come è stata vissuta da piccoli e grandi.

Bimbi in festa
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Fare volontariato alla festa finale della Scuola dell’In-
fanzia Paolo VI e Nido Arcobaleno può significare molte
cose: lavare i piatti, servire al bar, sparecchiare, servire
come camerieri, aiutare in cucina come spunta menù op-
pure come provetti cuochi di barbecue… ma più di tutto
significa stare insieme, esserci, donare del tempo all’asilo
e la propria forza lavoro in modo gratuito e disinteres-
sato. Significa anche avere la possibilità di scherzare e
chiacchierare con altri genitori che magari non si incon-
trano in altre occasioni, o magari confrontarsi con chi è
già alla scuola primaria ma all’asilo non sa dire di no per
i bei ricordi che conserva di quegli anni alla materna. Una
bella esperienza, certamente stancante, specialmente
per chi è attivo ininterrottamente dalle 19 alle 23 circa,
ma che lascia una bella sensazione: aver vissuto un clima
speciale per qualche ora, aver condiviso parte della festa
con i propri figli.

Mamma o volontaria?
Tutte e due! Gli organizzatori della festa cercano di lasciare i geni-

tori liberi durante la consegna del diploma al proprio fi-
glio o durante la cena organizzata con il gruppo classe,
perché tutta la famiglia si riunisca in un momento di
festa con un evento speciale. Quando però si è reclutati
si può avere la sensazione di trascurare i bambini e de-
dicar loro meno tempo, ma in realtà si sta facendo qual-
cosa di importante: stiamo mostrando loro cosa vuol
dire mettersi a servizio di altri, giocarsi per gli altri in un
ruolo atipico ma utile. E se deve essere servizio, che lo sia
nel vero senso della parola, chiedendo alla scuola cosa
serve e mettendosi a disposizione. Non conta sicura-
mente se si lavano i piatti o si servono cene ai tavoli,
conta stare insieme ed esserci. E si riesce anche a fare
gruppo, dandosi appuntamento alla prossima volta, per
riprovare, andando a casa, quella sensazione davvero
piacevole di festa per tutti.

Grazie mille a tutti i volontari che ci sono stati e che
ci saranno perché si sono divertiti o perché quest’anno
non hanno potuto. Ci vediamo l’anno prossimo!

Una mamma tra nido e materna
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Ti abbraccio
La Scuola dell’Infanzia Paolo VI in questo anno scola-

stico ha affrontato insieme ai bambini nell’Insegnamento
della Religione Cattolica un progetto particolare che ha
visto come protagonista l’ABBRACCIO. 

Durante tutto l’anno i bambini sono stati guidati nella
riflessione sull’altro, chi ha bisogno, chi è in difficoltà e su
come aiutare queste persone. Chiacchierando con i bam-
bini è emerso come l’abbraccio sia un gesto molto sem-
plice ma significativo, soprattutto in alcune situazioni con
persone fragili. Questo è servito ai bambini per concre-
tizzare il lavoro e prendere consapevolezza che, attorno
a loro, esistono situazioni di bisogno: bambini piccoli,
malati, persone povere, anziani e persone sole.

Con alcuni gesti concreti e quotidiani nei confronti dei
loro compagni di scuola hanno sperimentato cosa signi-
fica accorgersi dell’altro e aiutarlo nei momenti difficili e
l’abbraccio è stato sperimentato come un gesto semplice
ma alla portata di tutti, in ogni momento, con grandi o
piccini. Gesù stesso, sulla croce, apre le sue braccia come
in un abbraccio per dire a tutti che ci vuole bene.

Durante le ultime conversazioni con le insegnanti
sono state rilanciate delle idee interessanti per prose-
guire questo percorso il prossimo anno scolastico, pro-
ponendo di aiutare con gesti semplici e alla loro portata
l’Associazione Caritas, gli anziani di Casa Mia, i bambini
del Nido o le persone malate.

Tutto questo è il frutto di ciò che i bambini hanno sen-
tito maggiormente, ciò che ha suscitato il loro interesse
e il loro entusiasmo nella prospettiva del fare:

L’abbraccio, un semplice gesto, che ha racchiuso per
loro tanti tesori e scoperte.

E così durante la tradizionale festa di fine anno, in par-
ticolare durante la Messa, sono state offerte le preghie-
rine dei bambini che condividono con i loro genitori
rispetto al lavoro scolastico: una preghiera semplice e
spontanea che dai cuori dei bambini arriva fino a Dio.

E per questo alla fine della Messa è stato consegnato
a tutti i partecipanti una piccola sintesi di quello che i
bambini hanno scoperto e intuito di cosa sia l’abbraccio.
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Caro Signor Alessio, siamo certi che lo scorso martedì
28 Giugno avrà sentito fin lassù in Paradiso il forte ap-
plauso che i bimbi del Nido e della Scuola dell’In-
fanzia le hanno voluto dedicare.

È stato un momento gioioso e com-
movente per usare le parole della sua
cara Lucia, voluto da tutto il perso-
nale della Scuola per dimostrarle
con la semplicità dei bimbi la no-
stra riconoscenza a lei e alla sua
famiglia.

Semplice è stata anche la
targa con la scritta “grazie
Alessio” che abbiamo ap-
peso su un ramo della
pianta che lei aveva scelto
per noi perché, si ricor-
derà, le piaceva l’idea che i
bambini potessero osser-
vare il trascorrere delle
stagioni attraverso i cam-
biamenti dell’albero. 

Grazie Signor Alessio
per tutte le volte, e sono
state davvero tante, che ha
risposto alle nostre chiamate
per le più svariate necessità
della nostra Scuola, per aiu-
tarci nel giardino, durante i mo-
menti di festa e tanto altro…
perché lei signor Alessio sapeva
fare proprio tutto e lo faceva con
generosità silenziosa, con il cuore e
sempre con il sorriso.

Grazie alla sua famiglia per averle per-
messo così tanto tempo da dedicare al volontariato.

Di persone buone ma così buone come lei è talmente

raro incontrarle che quando hai la fortuna di conoscerle
ti contaminano con la loro bontà al punto da farti venire

voglia di diventare una persona migliore.

Sempre la sua cara Lucia, quando le
abbiamo proposto di dedicarle una

targa ci ha detto che lei non avrebbe
voluto perché era abituato a dare e

non a ricevere ma siamo sicuri che
non ce ne vorrà e le farà piacere
il “ciao Alessio” che i bambini le
dedicheranno ogni volta che
guardando il suo albero e si ri-
corderanno di lei.

In questo lei è per noi e
per i nostri bambini un
esempio da seguire, un in-
segnamento di come la bel-
lezza di donare agli altri e la
passione nel proprio lavoro
siano la strada da percor-
rere per un futuro migliore.

La passione che colti-
vava per i giardini siamo si-
curi la starà seguendo anche
in Paradiso.

Suo fratello Giacomo ha
raccontato ai bimbi che da pic-

coli la chiamavano fiorellino per-
ché ovunque si trovasse riusciva

a scovare un fiore da portare alla
sua mamma; ecco siamo certi che il

suo primo pensiero arrivato in cielo sia
stato proprio quello di cercare la sua

mamma per portarle un fiore.

Arrivederci Signor Alessio e buon paradiso! 

Il Nido e la Scuola

Buon Paradiso Signor Alessio!
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Martirio di S. Paolo
Martirio di S. Pietro
La Speranza
La Fede
La Carità
affresco

Chiesa parrocchiale, volta della navata

Le due scene che raffigurano il «Martirio di S. Paolo»
e il «Martirio di S. Pietro» rientrano nel programma ico-
nografico di celebrazione dei due Santi titolari della

chiesa, che si conclude nella zona absidale con la tela che
rappresenta i due Santi in gloria, posta al centro del coro.
La composizione del primo dipinto è scenograficamente
inquadrata entro uno sfondo paesaggistico su cui si sta-
gliano le figure del Santo e del carnefice, ma anche di una
numerosa schiera di astanti e di armati che racchiude lo
spazio in primo piano; se confrontato con il pregevole
bozzetto conservato al Museo Diocesano di Bergamo,
l’affresco rivela un meno efficace risalto, determinato so-
prattutto dall’affollamento della scena attorno al prota-
gonista, che risulta in tal modo posto sullo stesso piano
degli astanti; analogamente il «Martirio di S. Pietro» si

Mauro Picenardi
In questi mesi si fa sempre più evidente il vuoto lasciato dalla tela mancante nell’abside della chiesa parrocchiale.

Grazie al contributo di alcuni offerenti, si è infatti iniziato il restauro delle tre tele. Si era già certi della paternità del
Picenardi dell’opera centrale, ma il restauro in atto sembra attribuire al noto artista anche di questa. In attesa di ri-
vederla nel suo antico splendore, presentiamo anche le altre opere dello stesso autore presenti nella nostra chiesa.

Mauro Picenardi (Crema, 15 gennaio 1735 – Bergamo, 30 maggio 1809) è stato un pittore italiano.
Figlio d'arte del pittore Tommaso, Mauro Picenardi (o Piccinardi, Picinardi), dopo aver appreso l'arte dal padre,

lavora presso l'Accademia di Pittura di Verona, presso la quale, nel 1769, diviene accademico d'onore. Dall'espe-
rienza veronese acquisisce la sua tipica pennellata di ispirazione tiepolesca. La permanenza a Verona lo porta alla
notorietà giungendo ad avere importanti commissioni, soprattutto in ambito religioso, ma anche in ambito profano.
Muore nella parrocchia di Sant'Andrea a Bergamo nel 1809.
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imposta su un concitato intervento della folla ai lati del-
l’episodio centrale, che il Picenardi ha inteso esporre con
esasperata drammaticità; più vicine ai consueti modi del
pittore sono le tre figure delle Virtù Teologali, sia pure
un po’ accademicamente atteggiate, che rievocano nella
semplicità della composizione certe situazioni impron-
tate soprattutto ad uno spiccato senso decorativo, che
emerge dal felice cromatismo del cielo di un intenso az-
zurro, sul quale si muovono le consuete schiere degli an-
gioletti festanti che fanno corona alle figure femminili
poste al centro della composizione, simili alle immagini
delle Sante in gloria dipinte in posizione di assoluta pre-
minenza nelle pale d’altare.

La caduta di Simon Mago
affresco

Chiesa parrocchiale, tazza del
presbiterio

Il dipinto, situato sulla volta del
presbiterio, non si trova nella col-
locazione originaria, essendo stata
ricostruita la zona absidale e del
transetto della chiesa negli anni
1909-1911; non conosciamo, tutta-
via, in quale parte del tempio si tro-
vasse anteriormente a tale epoca.

La scena, raffigurante la caduta
di Simon Mago alla presenza di S.
Pietro e di una folla di astanti, si
svolge prevalentemente in primo
piano, dove sono allineati i perso-
naggi che assistono all’evento, di-

stribuiti secondo uno schema compositivo simmetrico, il
cui centro è costituito dalla figura di S. Pietro che, in
piedi, rivolgendosi alla folla, addita Simon Mago che cade
dall’alto; altre persone sono visibili in lontananza, trat-
teggiate sommariamente, sfumando verso l’orizzonte.
L’impaginazione compositiva fa sbalzare in avanti molte
figure di astanti, rivelando analogie con la struttura della
scena dell’«Assunta» nella parrocchiale di Ripalta Arpina,
con cui è in rapporto di affinità per la qualità sciolta e va-
porosa della pennellata che mette in risalto i toni squil-
lanti del caratteristico cromatismo, dominato dagli
azzurri, dai rossi, dai gialli, sempre intrisi di luce.
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I Santi Pietro e Paolo
olio su tela (cm 302x 195)

Chiesa parrocchiale, coro

La tela, posta dietro l’altare maggiore
della chiesa, raffigura i Santi titolari, di cui il
Picenardi ha dipinto le scene del martirio sulla
volta della navata nello stesso tempio; da uno
sfondo molto scuro emerge la figura di S. Pie-
tro, in atto benedicente, assiso al centro sulle
nubi, circondate da angioletti che reggono la
croce a triplice traversa e la tiara; a destra, in
piedi, S. Paolo, volge lo sguardo al cielo, verso
la consueta gloria di angioletti, che si assie-
pano in un vaporoso gioco luminoso.

Le condizioni del dipinto sono precarie,
per un eccessivo annerimento, che pregiudica
la lettura complessiva della composizione;
non è, comunque, discutibile l’attribuzione al
Picenardi, che qui ha lasciato segni evidentis-
simi del suo linguaggio, come l’ispirato volto
di S. Paolo o il gradevole brano degli angio-
letti attorno alla candida nube, tracciati con
un gioco vivacissimo di pennellate fluenti che
scorrono sulle ali cangianti e sui piccoli drappi
rossi ed azzurri, accompagnando in squillanti
tonalità la vicina superficie del giallo manto
di S. Pietro, intriso di luce.

La morte di S. Giuseppe
olio su tela (cm 250x 162)
L'educazione della Vergine
I Santi Cosma e Damiano
olio su tela (cm 167x98 Ca. ciascuno)

Chiesa parrocchiale, prima cappella a sinistra

La «Morte di S. Giuseppe», raffigurata nel dipinto che
costituisce la pala dell’altare della cappella, è ambien-
tata in un interno in cui la luce si concentra sulla figura
del protagonista, nonché parzialmente su quelle della
Madonna e del Cristo che assistono all’evento. S. Giu-
seppe, adagiato sul letto, con il volto segnato dalla sof-
ferenza, è assistito dal Cristo che lo abbraccia, sulla
destra, e dalla Vergine, che osserva la drammatica scena
con lo sguardo pacatamente dolente; attorno la gloria

del Paradiso si concretizza nelle figure angeliche, parte-
cipanti al trapasso del Santo; due angioletti assistono alla
scena vicino alletto, mentre dall’alto scende un’altra
schiera di angioletti, dalle vesti e dalle alucce fruscianti;
nella stanza si intravvede una lampada appesa, sulla si-
nistra, ora scarsamente leggibile per l’annerimento del
dipinto, ma evidente nel bozzetto, dove accompagna la
luce emanante dalle nubi che scendono dal cielo verso il
Santo. La quieta dolcezza che il Picenardi infonde alle
composizioni anche più drammatiche si vela qui di una
atmosfera di mestizia, che si solleva nella serena com-
postezza della scena di intimità domestica, dove le sole
presenze estranee alla compagine familiare sono quelle
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che preannunciano la realtà soprannaturale e compon-
gono in unità il senso della vita terrena del Santo con la
prossima visione celeste.

Ai lati della cappella due tele raffigurano l’«Educa-
zione della Vergine» e i «Santi Cosma e Damiano». Nella
prima prevale, con ampie superfici dilatate, la figura di S.
Anna, assisa al centro, in atto di educare la Vergine bam-
bina, che abbraccia teneramente, mentre addita il cielo;
in penombra, emergente di scorcio, secondo un tipico
modulo compositivo del Picenardi, si intravvede la pre-
senza di S. Gioacchino, di cui balza dallo sfondo uniforme
la superficie del viso illuminata a tratti con un chiaro-
scuro vibrante e indefinito.

Nel secondo dipinto la scena comprende i due Santi,
poggianti leggermente su una nuvoletta, cui si accompa-
gna un grazioso angioletto, e recanti la palma del marti-
rio, mentre vengono accolti nella gloria del Paradiso, cui
tendono lo sguardo e che si rivela dalla luce filtrante dal-
l’alto, attraverso strati di nuvolette accompagnate dai
cherubini.

Nelle tre tele un’identica impaginazione luministica si
distende in ampie zone intrise di colori squillanti (quali
soprattutto la vasta coltre sul corpo di S. Giuseppe, di un
caldo giallo dorato, che si ripete nelle vesti di S. Anna e di
uno dei Santi martiri) ed accese dal consueto tratteggiare
a pennellate veloci che creano l’immaterialità dell’atmo-
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sfera e increspano le stoffe e le ali degli angeli e sfran-
giano le nuvolette impalpabili.

L’attuazione di questo complesso di tele, che l’equili-
brio formale rende assai pregevoli ed emblematiche dei
traguardi che il Picenardi poté raggiungere quando rea-
lizzò una effettiva autonomia di linguaggio, si deve col-
locare in una fase di piena maturità, come, del resto,
attestano anche gli altri numerosi dipinti presenti nella
stessa chiesa.

La morte di S. Giuseppe
olio su tela (cm 79x46)

Chiesa parrocchiale, sagrestia

È un dipinto fra i più rappresentativi delle mature
possibilità espressive del Picenardi, dove la mobilità della
pennellata raggiunge esiti completi e persuasivi. La com-
posizione costituisce il bozzetto del quadro di identico
soggetto posto nella prima cappella a sinistra della stessa
chiesa parrocchiale di Verdello, rispetto al quale si diffe-
renzia per una più intensa modulazione di brevi tratti
cromatici, sui quali si accentra la luce, specie nell’ampia
coltre gialla che copre il corpo del Santo o sui visi della
Vergine e del Cristo velocemente delineati con i consueti
contrasti chiaroscurali di suggestivo effetto pittorico o
nella nuvola luminosa che accompagna la discesa del-
l’angioletto recante il giglio, come nelle figurette angeli-
che poste ai piedi di S. Giuseppe, che i guizzanti tocchi
del pennello fanno emergere dall’oscurità della scena.

Il dipinto in esame e la tela recante la stesura defini-
tiva spettano alla maturità dell’artista, di cui è riconosci-
bile la sicura tecnica pittorica.
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Forse potrà essere considerato strano il modo con il
quale vogliamo ricordare il 50° anniversario della morte
di don Giuseppe Mazzoleni (il “curato dei segni”), o ma-
gari potrà essere interpretato come volontà di racco-
gliere anche i particolari della sua testimonianza. 

Di don Giuseppe si raccolgono ancora oggi alcuni
tratti della sua vita sacerdotale e, tra questi, c’è chi non
dimentica che don Giuseppe, aveva un amore profondo
per Santa Teresa di Lisieux, la piccola Santa Teresa di
Gesù Bambino. Questo amore profondo, mediato dalla
lettura del diario – testamento della Santa: “Storia di
un’anima”, lo portò ad acquistare la statua della Santa
che, posta in un altare laterale della nostra Chiesa par-
rocchiale, raccoglie ancora le preghiere di numerosi fe-
deli.

Alcuni ricordano con affetto di devozione il fatto di
aver ottenuto grazie, mediate proprio da Santa Teresa. 

Don Giuseppe faceva ricorrere all’intercessione di
questa santa quanti portavano i pesi della vita, vivevano
tempi di angoscia e di disperazione. Indirizzando a lei le
preghiere per tutti c’era il conforto di una pace rag-
giunta, riconoscendo che anche solo la dolcezza della
memoria di quanto lei ha vissuto era consolazione. 

Credo che conoscere la vita di questa Santa, la sua
spiritualità e la robustezza della sua fede (ricordo che
Santa Teresa è riconosciuta come Dottore della Chiesa
per l’autorevolezza e la verità che traspare dai suoi
scritti), sia per noi il modo per riconoscere ancora quanto
la figura di don Giuseppe abbia segnato la nostra comu-
nità e per chiedere anche a lui che ora condivide in cielo
la comunione dei Santi, di intercedere per la nostra co-
munità.

Di seguito il programma della tre giorni che vor-
remmo vivere in dimensione di pellegrinaggio. Per motivi
organizzativi è necessario iscriversi entro la prima setti-
mana di agosto. 

LISIEUX E PARIGI
5 – 7 Settembre 2016

VERDELLO – ORIO AL SERIO – PARIGI – ROUEN - LI-
SIEUX

1° giorno -  Ritrovo a verdello e trasferimento in bus
a Orio al Serio. Partenza alle ore 6.30 per Parigi. All’ar-
rivo incontro con il bus locale e partenza per Rouen.
Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio incontro con la
guida e visita alla città capoluogo delle regione della Nor-
mandia. In particolare si visita al stupenda cattedrale di
Notre Dame in stile Gotico. Quindi si raggiunge la citta-
dina di Lisieux. Sistemazione in albergo: cena e pernot-
tamento.

A 50 anni dalla morte di
don Giuseppe Mazzoleni
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LISIEUX 
2° giorno -  Colazione in albergo. Celebrazione euca-

ristica presso il Carmelo. Al termine, visita dei Buisson-
nets, la casa dove santa Teresa ha vissuto undici anni
della sua vita fino all’entrata in Convento. Sosta presso la
grande Basilica costruita nella metà del Novecento.
Tempo per visite personali. Pranzo in albergo. Nel po-
meriggio escursione sull’Oceano Atlantico con le belle lo-
calità di Honfleur, tipo porto di mare e Deauville raffinata
ed elegante località della Normandia. Rientro in albergo
per cena e il pernottamento.

LISIEUX – PARIGI – ORIO AL SERIO - VERDELLO
3° giorno - Colazione e partenza per Parigi. Visita gui-

data della capitale francese con i suoi celebri monumenti
Tour Eiffel, Cattedrale di Notre Dame. Pranzo in risto-
rante. Continuazione della visita guidata con i quartieri
della Defense e Montmartre. In tardo pomeriggio tra-
sferimento in aeroporto. Volo per Orio. Trasferimento a
Verdello in Bus.

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
(minimo 25 partecipanti paganti)   €

450,00 + Volo

Supplemento
Camera singola  €

110,00 
Quota volo: 

€     100,00
(quota ad oggi da verificare alla conferma del gruppo)

LA QUOTA COMPRENDE:
- Viaggio in bus GT 
- Sistemazione in hotel 3 stelle in camere doppie

con servizi privati
- Trattamento di pensione completa dal pranzo

del primo giorno al pranzo dell’ultimo giorno
- Visite guidate a programma 
- Assicurazione medico, bagaglio ed annullamento

viaggio  

LA QUOTA NON COMPRENDE:
- Bevande
- Mance
- Volo
- Tutto quanto non menzionato sotto la voce “La

quota comprende”
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Bruno Silini
La comunità parrocchiale di Almè è in lutto per la

scomparsa del parroco emerito, don Marco Donzelli. Un
malore l’ha colpito nel tardo pomeriggio di venerdì men-
tre si trovava in spiaggia a Sanremo, località ligure tappa
fissa delle vacanze estive del sacerdote. Aveva raggiunto
la Liguria settimana scorsa e il rientro era fissato per
metà luglio. Inutili i soccorsi del personale medico del
118 subito intervenuti al Lido Imperatrice dove era scat-
tato l’allarme dopo che un gruppo di bagnini aveva re-
cuperato il sacerdote in acqua.
Per don Marco Donzelli non c’è
stato nulla da fare. Classe 1930,
nativo di Verdello, a metà ago-
sto avrebbe compiuto 86 anni.

La notizia della morte è arri-
vata all’attuale parroco don
Mansueto Callioni venerdì sera
alle 20,30 da una telefonata dei carabinieri. Don Donzelli
era stato parroco di Almè dal 1988 al 2005. Allo scadere
del suo mandato pastorale aveva continuato a vivere in
paese in un appartamento in via Baluardo. Ordinato nel
1954, era stato curato a Pedrengo (1954- 59), Bariano
(1959-64) e Nembro (1964-80). Nel 1980 il vescovo Giu-
lio Oggioni lo nomina parroco di Cenate San Martino
dove tutti ancora lo ricordano con grande affetto. Qui
resta otto anni prima di prendere possesso, nel 1988,
della parrocchia di Almè.

«Perdiamo un sacerdote disponibile - ha detto don
Mansueto - e soprattutto presente nella vita liturgica

della nostra parrocchia, nonché attento nella vicinanza
spirituale al gruppo di malati che seguiva». Un ministero
sacerdotale vissuto con passione ed energia.

La notizia della morte di don Donzelli ha scosso la co-
munità che attende (probabilmente domani) il rientro
della salma e la comunicazione della data dei funerali.
Molte le strutture parrocchiali che durante il suo man-
dato hanno ritrovato nuova luce. «Ha sistemato il cinema
San Fermo - ha continuato don Mansueto -. Ha recupe-
rato il tetto della vecchia chiesa parrocchiale e ha siste-

mato la chiesina
dell’Immacolata e quella di San
Michele».

Profondamente dispiaciuto
l’ex sindaco Luciano Cornago.
«Con lui c’era uno stretto le-
game di collaborazione. Ap-
prezzavo in modo particolare la

schiettezza che manifestava nell’affrontare le questioni.
Sarà sicuramente ricordato per la sua concretezza nel re-
cuperare spazi di socializzazione e di preghiera».

L’attuale sindaco Massimo Bandera, in villeggiatura
con la famiglia a Laigueglia, saputo del fatto ieri mattina,
ha voluto visitare la salma all’ospedale di Sanremo. «Don
Marco lascia un vuoto ad Almè. Esprimo il mio cordoglio
ai familiari e alla parrocchia per la scomparsa di un par-
roco che ha fatto tanto per la comunità di Almè e che è
rimasto attivo e partecipe alla vita del paese. Una figura
che mancherà a tutti noi».

Lo scorso 8 luglio, in modo improvviso, mentre trascorreva alcuni giorni di vacanza al mare, è venuto a mancare don
Marco Donzelli, nativo di Verdello, ma risiedeva da tempo ad Almè, parrocchia che l’ha avuto come parroco e dove
ha quindi deciso di rimanere dopo essere andato in pensione.
riportiamo qui di seguito gli articoli apparsi su “L’Eco di Bergamo” domenica 10 luglio.

Almè in lutto
Morto al mare l’ex parroco don
Donzelli
Un malore. Il sacerdote è stato male in acqua venerdì, a Sanremo.
Aveva 85 anni, per 17 guidò la comunità

“Perdiamo un amico
disponibile e presente
nella vita liturgica della
nostra parrocchia”
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IL RICORDO

«Prete generoso
e uomo del fare.
Un pastore attento»

In tutte le parrocchie in cui è stato ha lasciato grande
traccia per il suo impegno pastorale e per la cura delle
chiese del territorio. Sono le testimonianze concordi di
chi ha conosciuto don Marco Donzelli, 85 anni, morto
l’altro pomeriggio a Sanremo mentre trascorreva un pe-
riodo di vacanza.

Don Donzelli era nato il 17 agosto 1930 a Verdello,
paese ricco di tradizioni religiose a cui rimase sempre le-
gato. Maturata la vocazione sacerdotale, entrò in Semi-
nario, facendo però un po’ fatica a sintonizzarsi sulla
rigida disciplina dell’epoca, tanto da ripetere un anno e
sentendosi più legato ai compagni di corso rispetto a
quelli del suo anno di ordinazione, avvenuta il 1° no-
vembre1954. «Don Marco - ricorda don Gianangelo Mo-
relli, parroco emerito di Stezzano, nativo di Verdello,
dove risiede - ha maturato la sua vocazione al sacerdo-
zio con tenacia, superando le difficoltà. Ha vissuto il suo
ministero sacerdotale nelle parrocchie nella concretezza,
nell'essenzialità, senza fronzoli e sprechi, facendosi ri-
spettare ovunque per il suo senso di responsabilità e di
spiccata autonomia, per la sua capacità decisionale, per
la sua onestà intellettuale, per il suo rispettoso e co-
stante riferimento ai principi cristiani assorbiti in fami-
glia e in Seminario».

Dopo l’ordinazione, don Donzelli fu coadiutore par-
rocchiale di Pedrengo (1954-59), Bariano (1959-64) e
Nembro (1964-80). Nella parrocchia nembrese è ancora
ricordato sia come direttore dell’oratorio, sia per l’im-
pegno nella vicinia di San Nicola, dove restaurò la chiesa
sensibilizzando la popolazione e realizzò anche un campo
sportivo per la gioventù. Nel 1980 divenne parroco di Ce-
nate San Martino, dove mise a frutto l’esperienza pasto-
rale nembrese. Nel paese restaurò la settecentesca
parrocchiale e la canonica. Nel 1988 passò parroco di
Almè, paese ormai avviato a grandi passi verso una pre-
ponderante economia artigianale e industriale e dove i
nuovi residenti avevano superato i nativi. Anche in que-

sta comunità dimostrò grande zelo per la casa del Si-
gnore, sia la moderna chiesa parrocchiale, sia quella pre-
cedente. Anche qui fu attento pastore. Nel 2005 si era
ritirato dalla guida della parrocchia per raggiunti limiti di
età ma continuando a risiedere ad Almè, dove conti-
nuava ad aiutare in parrocchia per celebrazioni e con-
fessioni.

Ogni anno don Donzelli incontrava i compagni di Se-
minario. L’ultimo incontro è avvenuto al Conventino il 6
giugno scorso. «Era un prete di carattere gioviale - ricor-
dano don Pietro Ceresoli, parroco emerito di Casazza, e
don Attilio Sarzilla, parroco emerito di Monte Grone -. È
stato un prete molto generoso, zelante, attivo e aperto».

Carmelo Epis
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VITA DELLA COMUNITà

tutte le coppie che il 22 maggio hanno festeggiato un significativo anniversario di Matrimonio, ringra-
ziano don Mario e tutti quanti sono intervenuti per la bellissima festa che è stata preparata. GRAZIE!!!

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Rinati nel Battesimo

Leonardo Pasini di Fabio e Sara Antonini
Giada Ghilardi di Giuseppe e Jessica Chuquitarco
Renè Andrea Cervi di Alessandro e Roberta Tinozzi
Tommaso Tresoldi di Massimo e Francesca Mazzoleni
Giorgio Di Pietro di Roberto e Anna Krystyna Hlas
Ian Nicolas Barbarossa di Moreno e Yusmarys Guevara
Chloe Schiavo di Dario e Fabiola Espinosa
Giulia Diffidenti di Ilario e Marianna Barbò
Lorenzo Vergani di Paolo e Domizia Puleo
Agata Villa di Sergio e Vania Baretti
Raffaele De Meo di Danilo e Italia Ciociara Uniti in Matrimonio

Leonardo Dellera con Roberta Brivio
Arcangelo Di Pietro con Arianna Florese

Giuseppe Benigna con Evelyn Ronzoni
Paolo Bottagisio con Bianca Maria Zanga

Ottavio Caddeo con Monica Danci
Mirko Scorsetti con Elisabetta Lazzari
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Giuseppina Regonesi
Anni 87

Deceduta il 20 maggio 2016
"Serenamente, si addormentò nel

Signore".

Antonino Capuano
Anni 28

Deceduto il 25 maggio 2016
"Voglio pensare che ancora mi

ascolti e che come allora sorridi".

Francesco Cornago
Anni 83

Deceduto il 29 maggio 2016
"Pensatemi perché nel pen-
siero c'è l'amore. Ricordatemi
perché nel ricordo c'è la vita”.

ANAGRAFE

Claudio Rovaris
Anni 67

Deceduto il 31 maggio 2016
“Asciuga le tue lacrime

e non piangere, se mi ami:
il tuo sorriso è la mia pace”.

(H. S. Holland)

Ilva Locatelli
Anni 95

Deceduta il 1 giugno 2016
"Che il tuo riposo sia dolce come il

tuo cuore fu buono."

Libero Castellani
Anni 67

Deceduto il 2 giugno 2016
“Che io possa contemplarti,

mio Dio”.

Antonio Agostinelli
Anni 79

Deceduto il 10 giugno 2016
“Tu mi hai dato un'anima, Signore:
ora la rendo a te che l'hai creata”

Umberto Giuliani
Anni 80

Deceduta il 10 giugno 2016
“Continua a camminare con noi

sulla terra illuminando di speranza i
nostri giorni”

Sr. Luigia Locatelli
Anni 91

Deceduta il 13 giugno 2016
“L’anima mia riposi in Te, Dio,

mio salvatore
vera luce eterna

2016 luglio_Machinù  19/07/2016  10:42  Pagina 24



ANAGRAFE

Maria Lorenzi
Anni 81

Deceduta il 14 giugno 2016
“Non vi spaventate! Voi cercate
Gesù: è risuscitato. Non è qui”.

Marisa Lorenzi
Anni 70

Deceduta il 17 giugno 2016
Forte è la morte perché è capace di
privarci del dono della vita. Forte è
l’amore, che è capace di ricondurci a

un uso migliore della vita

Cosimo Troia
Anni 67

Deceduto il 17 giugno 2016
“… non ci sono per te mai

tenebre e più chiara è la notte
del giorno”.

Giuseppina Chiodi
Anni 90

Deceduta il 30 giugno 2016
“Felicità e grazia mi saranno com-
pagne tutti i giorni e abiterò nella

casa del Padre”.

Benito Franciosi
Anni 71

Deceduto il 2 luglio 2016
“Ma se siamo morti con Cristo, cre-
diamo anche che vivremo con lui”.

don Marco Donzelli
Anni 85

Deceduta il 8 luglio 2016
“Nel Battesimo sei diventato figlio di Dio
e nel sacramento dell’Ordine sei stato
costituito dispensatore dei suoi misteri,
possa tu ora partecipare al convito dei

Santi in cielo!”.

Daniela Sangaletti
Anni 66

Deceduta il 11 luglio 2016
“La tua gioia e il tuo dolce sorriso
saranno sempre nel nostro cuore”.

Anna Maria Belloli
Anni 78

Deceduta il 18 luglio 2016
“La luce dei tuoi occhi si è spenta,
ma noi siamo certi che sei sempre

con noi”.

Giovanna Locatelli
2015 - 5/8 - 2016

“Ti pensiamo nella mirabile
luce di Dio, e ti portiamo con
noi, nel nostro cuore nell'at-
tesa di riunirci un giorno con

te”.

2016 luglio_Machinù  19/07/2016  10:42  Pagina 25



Album fotograficoAlbum fotografico

2016 luglio_Machinù  19/07/2016  10:42  Pagina 26



2016 luglio_Machinù  19/07/2016  10:42  Pagina 27



ORE 21:00
serata danzante 

ORE 21:30

CON PRENOTAZIONE

        A SEGUIRE

CON GIURIA D’ECCEZIONE

VERDELLO’S

SCHIUMA PARTY ORE 20:00 

 ORE 21:00  ANIMAZIONE RAGAZZI DEL CRE

 SABATO 27

 L’ANGOLO DEL DIVERTIMENTO

ore 14:00    in oratorio
 CALCIO BASKET   PALLAVOLO

per ragazzi • adolescenti • giovani • adulti

GONFIABILANDIA

con truccabimbi e animazione
per i piccoli • ping-pong •

calcio-balilla • tamtam

     L’ANGOLO DEL DIVERTIMENTO

 VENERDì - SABATO - DOMENICA
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